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Le elezioni comunali e provinciali di domenica al vaglio dei partiti 

risultati definitivi confermano 
forza e i successi del P. C. I. 

Il Viminale ha fornito riepiloghi addomesticati a favore della DC che in verità ne ha « sconfitto » il PCI né ha ottenuto una « grande vittoria » 
Rumor conferma l'involuzione del centro-sinistra - Delusione e riserbo nel PSI: Ferri in polemica con De Martino - Sottolinea^ da Vecchietti i l 
successo del PSIUP - Le dichiarazioni degli altri esponenti politici - La Direzione del PSI rinvia a domani la discussione sui risultati elettorali 

Noi, la DC e 
il centro-sinistra 

f ^ O M E di consueto, a l l ' indomani d'ogni c a m p a g n a 
elet torale , anche ques ta volta tutti gli sforzi propa­
gandistici della DC, con l 'ausilio di tabelle <t ufficiali » 
del minis tero degli In terni e labora te su dat i non omo­
genei (operazione as sa i facile, e neppure propria­
men te truffaldina, in elezioni ammin i s t r a t i ve e par­
ziali) sono volti a d imos t r a r e una « sconfìtta » del PCI 
e una « g r a n d e vit toria » democr i s t i ana . Manipolando 
l ' a r i tmet ica si c e r c a cosi di contraffare l 'analisi e i 
giudizi politici. Con qua le guadagno effettivo è poi 
difficile comprende re , da ta la linea ascenden te man­
tenuta nel complesso dal PCI da molti anni , e anche 
oggi, e da t a l ' impossibili là della DC da molti anni , e 
anche oggi, di r i v a r c a r e quei limiti nella qua le essa 
è s t a t a r ipor ta ta , ma lg rado i suoi sogni, la sua ambi­
zione e il suo impegno ? revansc is ta s> spregiudica to 
e massiccio. 

Questi infatti sono i p r imi due dat i di m a g g i o r e 
in teresse che sca tur i scono da un giudizio, che non 
voglia e s s e r e fazioso, su ques te elezioni. Contro il 
nostro par t i to è s ta to sca tena to dal la DC un a t t acco 
massiccio che , specie a R o m a e in Pugl ia , ha assun to 
metodi e accent i d a 18 ap r i l e ; metodi e accent i « ag­
giornat i » e « ar r icchi t i », spec ie a Roma , da forme 
di p ropaganda e le t tora le personale , ' da p a r t e di de­
cine e decine di candidat i , nel la qua le sono s ta t i inve­
stiti cent ina ia di milioni e a t t r a v e r s o la qua le si è 
manifesta to il livello degenera t ivo cui la nos t ra vita 
pubblica r ischia di e s se re por ta ta da l l ' introduzione 
s e m p r e più sfacciata , in essa , dei metodi e dei mezzi 
propr i del l 'affar ismo, del cl ientel ismo, del sottogo­
verno . Ebbene , ques t ' a t t acco mass icc io è s ta to vitto­
r iosamente respinto dal nostro Pa r t i t o , c h e nel com­
plesso h a man tenu to o rafforzato le s u e posizioni, 
quando — in centr i di g r a n d e impor tanza c o m e Ge­
nova o Forl i o F i renze — non è anda to add i r i t tu ra 
avan t i r ispet to al le u l t ime elezioni ammin i s t r a t i ve del 
1964. L a lieve flessione subi ta a Roma , r i spet to al la 
pun ta più a l ta r agg iun ta nelle provinciali del novem­
b r e 1964, s e ci pone indubbiamente dei problemi , non 
giustifica affatto il c l a m o r e della s t a m p a conserva­
t r i ce e reazionar ia sul « respinto assa l to al Campi­
dogl io» specie nel momento in cui in Campidoglio 
noi a u m e n t i a m o anco ra di due seggi la nos t ra rap­
presen tanza consi l iare . 

Nei comuni capoluogo — come risulta dal le tabe l le 
omogenee qui accan to pubblicate — il nos t ro par t i to 
avanza nel complesso , in voti, in pe rcen tua le e in 
seggi , s ia r ispet to al le politiche del 1963 sia rispetto 
a l le precedent i ammin i s t r a t i ve (svoltesi o nel 1964 o 
nel 1962). Un ' anal is i per grandi zone geografìche-
politiche (Nord, Centro . Mezzogiorno) dei dat i di tut t i 
i comuni superiori ai 5.000 abi tant i dove si è votato 
con la proporzionale, conferma Io s tesso fenomeno 
p e r il Nord (dove al le cifre r iguardant i il solo PCI 
vanno aggiunte quelle r iguardan t i le liste comuni PCI-
P S I U P ) e per il Centro. Si conferma invece anco ra 
una volta la pers is tente difficoltà che , pa r t i co l a rmen te 
nelle elezioni comunali , il nostro Pa r t i t o incontra da 
alcuni anni noi Mezzogiorno, e più in gene ra l e in cen t r i 
medi « amminis t ra t iv i » c o m e Ascoli Piceno, m a l g r a d o 
singoli r isul tat i assa i buoni. 

Al cont ra r io , la « a r ando vit toria ••> della DC non 
c 'è affatto s t a t a . Essa o r i s tagna o progred isce leg­
g e r m e n t e o addi r i t tu ra ( come nel Nord) r eg red i sce , 
m a l g r a d o ch 'essa abbia giuocato il tut to e pe r tut to 
in un 'operazione di r ecupero a des t ra pe r la qua l e h a 
già paga to — m a dovrà sopra t tu t to p a g a r e ! — un 
prezzo politico e che non le ha invece affatto da to 
quello su cui essa contava , visto Io s ca r to ev idente 
fra i forti, e talvolta fortissimi sa lass i subit i da l la 
d e s t r a e i l imitati inc rement i democr is t iani . 

NCHE IL DISCORSO sul centro-sinistra , e sul suo 
« successo », è meno sempl ice di quello che può appa­
r i r e . Il centro-s in is t ra , guadagnando a fatica « il qua ­
ran tunes imo % può forse r iusci re a sciogliere a suo 
favore alcuni dei nodi di fronte ai quali si t rovava (a 
R o m a e a Genova) , m a non li ha sciolti né a Forl ì n é 
a F i r enze : e si t rova davan t i a l nodo nuovo di P i sa 
( t r a scu r i amo qui il d iscorso, più o meno simile, sui 
centr i minor i ) . Tutt i gli in terrogat ivi apert is i nel corso 
della c a m p a g n a e le t tora le r es tano però sul tappeto . 
P u ò e s se re considerato senza conseguenze, ai fini del 
dest ino del centro-sinistra — come già sottolinea a n c h e 
l 'agenzia della s inis tra di ba se democr i s t iana — il 
virulento spostamento a des t r a della Democraz ia cri­
s t i ana? Rinuncerà la Democrazia cr i s t iana in situa­
zioni c o m e quelle di P isa o di F i renze (p resen ta te 
dal la s t ampa conservat r ice e reaz ionar ia c o m e vit­
tor ie sulle s inis tre de e sulla s in is t ra social is ta) a 
c e r c a r e « l ' aper tura a des t ra » del centro-sinis t ra ve rso 
i l iberal i? O non s a r à invece incoraggia ta a e s t ende re 
non solo a ques te , ma anche ad a l t r e situazioni « dif­
fìcili » già in a t to (come a Napoli e a l t rove) l 'opera-

Marìo Alicata 
(Segue a pagina 2) 

L'attenzione degli ambienti 
politici si è concentrata ieri. 
ovviamente, sui risultati del 
la tornata elettorale, che gli 
organismi dirigenti dei parti 
ti stanno esaminando e che 
sono già stati oggetto di com 
menti da parte di numerosi 
esponenti politici. Oltre al 
compagno Luigi Longo, la cui 
dichiarazione pubblichiamo a 
parte, hanno espresso il pro­
prio giudizio Rumor, Brodoli 
ni, Ferri, Tanassi, Vecchietti 
e Malagodi. E' importante 
sottolineare, per una esatta 
valutazione dei dati elettora­
li, che anche in questa occa 
sione il ministero degli In­
terni, non soddisfatto di ave­
re organizzato un servizio len 
to e insudiciente, ha fatto ri 
corso, nel compilare le tabel 
le riassuntive, al solito sfac­
ciato favoritismo nei confron­
ti della DC. Ciò è particolar 
mente evidente per quanto ri­
guarda i dati relativi agli 
otto comuni capoluoghi di 
provincia, i cui totali sono 
stati ricavati, del tutto arbi 
trariamente, sulla base di un 
ralfronto tra risultati non 
« omogenei »; per Foggia, in 
fatti, anziché servirsi, come 
era stato fatto per gli altri 
capoluoghi e come sarebbe 
stato corretto, del confronto 
con le precedenti amministra­
tive, si è pensato bene di 
utilizzare il dato delle politi­
che 1963. Il che altera, a tut­
to vantaggio della DC, 1 ter­
mini del riepilogo. Allo stes­
so modo ci si è comportati 
« per i riepiloghi » riguar­
danti i comuni superiori ai 
5000 abitanti dove si è votato 
con la proporzionale. (Le ta­
belle omogenee esatte che noi 
pubblichiamo in altra parte 
del giornale rettificano, come 
si può vedere, le cose). 

Questa disinvolta manipo­
lazione di cifre ha permesso 
cosi a Rumor di imbastire 
una seconda lunga e incon­
cludente dichiarazione (ben 
diversa da quella rilasciata 
prima di queste manipolazioni 
di comodo) nella quale si in­
neggia alla presunta « sconfit­
ta » del PCI e si occulta il fat­
to che la DC ha registralo fles­
sioni in tutti i capoluoghi di 
provincia (tranne Roma e 
Firenze). La DC. ha anche 
detto Rumor, esce dalle ele­
zioni « con una riconfermata 
posizione di guida », e non 
v'è dubbio che la farà valere 
nei confronti dei suoi alleati 
di centro-sinistra, accentuan­
done ulteriormente l'involu 
zione moderata; non per nien­
te il segretario de ha tenuto 
a precisare che secondo lui 
le elezioni hanno il significa 
to di « una chiara ed equili 
orata scelta di libertà ». Otti­
mistici, ovviamente, i com 
menti di parte socialdemocra­
tica (Tanassi. che si sente in 
condizione di dettar legge al 
PSI, ha detto fra l'altro che 
bisogna concludere al più 
presto il lavoro per la fusio­
ne) e anche repubblicana. 
Il quotidiano del PRI ricono­
sce peraltro esplicitamente 
che la « tenuta » del centro­
sinistra è stata resa possibile 
dallo «sfondamento a destra» 
operato dalla DC aggiungen 
do candidamente che l'eletto­
rato di sinistra deve « pren 
dere coscienza - di questo fat­
to che « alla lunga potrebbe 
alterare l'attuale equilibrio ». 

Riserbo, delusione e recri­
minazione, invece, nel PSI, 
la cui Direzione, riunitasi 
ieri, ha rinviato a domani 
l'esame dei risultati elettora 
li, limitandosi a rivolgere, nel 
comunicato conclusivo, « il 
proprio ringraziamento e il 
proprio saluto alle elettrici 
ed agli elettori che hanno 
confermato, e in varie zone 
accresciuto il consenso popo­
lare al PSI ». L'on. De Marti 
no non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione. Hanno parlato 
invece Brodolini e Ferri. Il 
primo per dire che egli per-

' sonalmente valuta « positiva­
mente » la prova del PSI e 
per insistere nella tesi suici­
da della mancanza di alterna­
tive al centro-sinistra. Quan-

m. gh. 
(Segue a pagina 2) 

RIEPILOGO PROVINCE (Roma, Forlì, Foaqia) RIEPILOGO CAPOLUOGHI (comunali) 

partiti 

PCI 

psrup 
PSI 
PSDI 
PSDI-PRl 
PRI 
DC 
P U 
PDIUM 
MSI-PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Promncinli '66 
Voti % 

709.553 29.7 
64.908 2,7 

209 632 8.8 
174.001 7.3 • 

_ — 

73.193 3.0 
726.688 30.4 
186.581 7.8 
36 937 1.5 

_ _ 

186.845 7,8 
22.451 0.9 

2.390.789 

S. 

35 
3 
9 
7 

«-
4 

33 
6 

2 
— 
6 

— 

105 

Provincial 
Voti 

716.431 
45.443 

230 160 
92 340 
9 971 

62 809 
096.022 
206.755 
36.189 
34.539 

200.235 
15.614 

2.346.508 

i prec. 
% 

30.5 
1.9 
9.8 
3.9 
0.5 
2.7 

29.7 
8.8 
1.5 
1.5 
8.5 
0.7 

S. 

37 
2 
9 
3 
1 
3 

33 
7 
1 
3 
6 

105 

Politiche 
Voti 

710.010 

276 286 
128.750 

67.353 
745.807 
198.687 
50.441 

230.502 
26.583 

2 434.479 

'63 
% 

29.1 

11.3 
5.3 

2.8 
30.6 
8.2 
2.1 

9.5 
1.1 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
MSI-PDRJM 
Altri 

TOTALI 

Amministrative 1966 

Voti 

726.620 
57.503 

262.554 
231.571 
52 394 

797.292 
262.099 
43.578 

191 164 
— 

16.237 

2 644 012 

% 

27.5 
2.2 
9,9 
8.8 
2 

30.2 
9.9 
1.7 
7.2 

— 
0.6 

S. 

129 
10 
48 
36 
12 

150 
34 
4 

26 
— 

1 

450 

Politiche 

Voti 

706.768 
— 

358 326 
176 257 
46.170 

756 523 
284.525 
51 52!) 

251 IW 
— 

23.610 

2 654.844 

1963 

% 

26.6 
— 
13.5 
6.7 
1.7 

28.5 
1017 
1.9 
9.5 

— 
0.9 

— 

Amministrati 

Voti 

646.262 
17.496 

323 101 
154 566 
3b 732 

723 390 
222 152 
38 737 

242 417 
35 742 
12 621 

2.459.216 

ve prec. 

% 

26.3 
0.7 

13.1 
6.3 
1.5 

29.4 
9.1 
1.7 
9.9 
1.5 
0.5 

— 

S. 

124 
5 

58 
25 
11 

148 
31 
2 

25 
20 

1 

450 

Il confronto con le precedenti amministrative è fallo sulle ultime elezioni comunali, sia che 
si siano svolte nel 1964, sia nel 1962. 

Dichiarazione di Lcngo 

L'elettorato 
ha rifiutato 

l'anticomunismo 
II ringraziamento al Partito per 
l'impegno nel lavoro elettorale 

Il compagno Luigi Longo, se­
gretario generale del PCI, ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione: 

< Credo che, nell'insieme, il 
nostro partito possa considerarsi 
soddisfatto dei risultati ottenuti 
nelle elezioni parziali di domeni­
ca e lunedi. Ancora una volta 
il partilo comunista ha dimostra­
to di essere una forza viva, ca­
pace di avanzare ulteriormente 
anche là dove le sue forze ave­
vano realizzato, già nel 1963 e 
nel 1964, un vero balzo in avan­
ti. Cosi è avvenuto a Genova, 
a Firenze, a Forli, e In molti 
centri minori. Là dove qualche 
flessione si è manifestata — co­
me a Roma, In confronto al 
grande aumento del 1964 — i 
comunisti aumentano in voti e 
guadagnano due seggi, al Cam­
pidoglio, rispetto alle elezioni 
comunali precedenti, e guada­
gnano in voti e in percentuale 
anche rispetto alle elezioni po­
litiche del 1963. Questa tendenza 

Telegrammi 

di Longo ai 

compagni di 

Bagnacavallo e Forlì 
Il segretario generale del PCI, 

Luigi Lonsio, ha inviato i seguenti 
telegrammi ai compagni di Eia-
gnac-ivallo e di Forlì, congratu 
landosi per U successo con?e 
gu.to nelle elezioni. Ecco il testo 
dei telegrammi: e Sezione PCI 
Bagnacavallo (Ravenna) . In-
viovi le più vive concratulazioni 
per la brillante affermazione 
coi*ecii:*a pregandovi esprime 
re a tutte le compagne et com 
panni il compiacimento et il 
plauso del ceni,tato centrale ». 

• • • 
« Federazione comunista For 

Il . Vi giungano le congratula 
7;oni più vive del comitato cen­
trale et mie personali per la 
nuova avanzata del partito la 
quale rende necessaria et possi­
li, le una maggioranza unitaria di 
sinistra S6BJ» A tutte le compa­
gne e i ccwjwgni impegnatisi con 
tanta pastone intelh'genra et 
slancio nella campagna eletto­
rale vada lo elogio et fl ringra­
ziamento del partito >. 

ad un ulteriore espansione del 
nostro partito è inoltre chiara­
mente confermata dal fatto che 
negli 8 capoluoghi dove si è vo­
talo il PCI ha, nell'insieme, mi­
glioralo le sue posizioni. Sottopo­
sto, specie nella Capitale, a un 
furioso attacco da parte della 
DC, che tale attacco ha condotto 
con l'appoggio sfacciato delle 
destre e col benevolo consenso 
degli altri partiti del centro-sini­
stra, il nostro partito lo ha vit­
toriosamente respinto. L'antico­
munismo è stalo ancora una voi • 
fa condannato e rifiutato da mas­
se imponenti di italiani. 

« Un elemento significativo da 
rilevare, a proposito dei risulta­
ti elettorali, è che la DC, In «ut. 
ti I capoluoghi dove si è vota­
to per le comunali, ha registra­
to, tranne che a Roma e a Fi­
renze, degli arretramenti rispet­
to all'ultima consultazione ammi­
nistrativa. Questo arretramento, 
verificatosi malgrado II forte 
calo della destra, indica la cre­
scente insofferenza nel confron­
ti della prepotenza della DC e 
delle sue pretese di monopolio 
politico. Appare peraltro chiaro 
che una parte del voti libera­
li si è trasferita al PSDI, crean­
do una situazione che non può 
non far riflettere II partito so­
cialista sulle prospettive dell'u­
nificazione con la socialdemocra­
zia. 

« Il centro-sinistra non ha ri­
solto Il problema della creazio­
ne di un'amministrazione con 
maggioranza sufficiente a Fi­
renze, a Forlì, a Pisa, e in nu­
merosi altri centri. In questa si­
tuazione Il rifiuto di una solu­
zione di sinistra o di un esame 
per una soluzione democratica 
rappresenterebbe una grave re­
sponsabilità. 

« Ringrazio a nome del Comi­
tato centrale del Partito le orga­
nizzazioni e i compagni che an­
che in questa campagna elettora 
le si sono prodigati con slancio 
e spirito di sacrifìcio per portare 
sempre più avanti la politica di 
rinnovamento e di progresso po­
litico e sociale del nostro par-
tifo ». 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome­
ridiana di oggi. 

Continua unitariamente 3 giorni per il contratto 

Metallurgici IRI : 
sciopero massiccio 

Alte astensioni degli impiegati - Intervento poliziesco a Brescia - La Confindustria vuole rompere? 

Splendida e combattiva ri­
presa. ieri, della lotta contrat­
tuale unitaria iniziata sei mesi 
fa dai 150 mila metallurgici 
IRI-ENI, e sospesa un mese 
fa per trattative fatte fallire 
la settimana scorsa dall'Inter-
sind e ASAP. Media nazionale 
di astensione, nella prima del­
le tre giornate: 95 per cento 
per gli operai e alta fra gli 
impiegati che, toccando il 70 
per cento in certe province. 
hanno probabilmente realizza­
to l'adesione più larga dall'ini­
zio della battaglia. Assemblee 
unitarie in numerose località 
come Savona. Pistoia e Taran 
to. dov'è stato effeltuato un 
forte corteo. Da segnalare, da 
pò quella avvenuta a Genova 
venerdì scorso, la nuova ag­
gressione poliziesca contro i 
metallurgici, avvenuta nella 
città di Brescia. 

Dopo la sospensione delle 
ore straordinarie, già in corso. 
e in vista degli scioperi artico­
lati per 12 ore settimanali, già 
dichiarati, l'inizio del nuovo 
sciopero unitario è stato valu 
tato positivamente da tutti i 
sindacati. La categoria che 
per un mese aveva seguito con 
crescente preoccupazione le 
trattative con l'intersind. ha 
cosi dimostrato — rileva la 
FIOM — di non essere dispo 
sta ad accettare la posizione 
imprenditoriale, negatrice di 
ogni sostanziale innovazione 
agli istituti contrattuali, e di 
non essere disposta a tollerare 
che le aziende di Stato si alli" 
neino in tutto e per tutto al­
l'intransigenza delle aziende 
private. I metallurgici — con­
clude la FIOM — hanno re 
spinto lo scoperto tentativo 
operato dall'Intersind ali indo­
mani della rottura, di far rica­
dere la responsabilità della 
stessa sui sindacati, tentando 
di far passare per « aperture » 
quelle che in realtà erano ri­
fiuto dei cinque punti della 
piattaforma unitaria Lo scio 
pero è anche un ennesimo ed 
eloquente monito per la Con 
findustria. che ieri ha dimo­
strato la propria volontà di 
rottura. Ma diamo prima uno 
sguardo alla giornata. 

A Milano, cancelli aperti 
inutilmente all'Alfa Romeo cit­
tadina e allo stabilimento di 
Arese; picchetti robusti e ope­
rai entrati quasi nessuno; po­
chissimi gli impiegati. A Sesto 
S. Giovanni, sciopero pressoché 

totale nei cinque stabilimenti 
Breda Alla Siemens, dove pre 
vale la mano d'opera ferrimi 
niJe. posteggi e reparti deserti 
I trentamila metalmeccanici 
IRI della provincia hanno ri 
sposto ottimamente: e cosi sa 
rà anche oggi e domani, di 
sicuro. 

A Brescia, nel corso del pic­
chettaggio davanti alla S. Eu 
stacchio. due operai, attivisti 
sindacali, sono stati fermati. 
caricati sulle camionette della 
polizia, trasportati in questura. 
e quindi arrestati e tradotti 
alle carceri. Era nato infatti 
un tafferuglio per il tentativo 

delle « forze dell'ordine » di 
impedire l'azione di ptechet 
taggio; la questura lamentava 
più tardi qualche contusione a 
due agenti: sul posto sì reca 
vano il segretario provinciale 
della FIOM Sacerdoti e il se 
gretario nazionale della FIM. 
Castrezzati. per ottenere il ri­
lascio dei due fermati. 

A Taranto, i metallurgici IRI 
hanno effettuato una entusia­
smante manifestazione per le 
strade, con cortei punteggiati 
da cartelli e applauditi dai cit­
tadini: sotto i simboli dei tre 

(Scpuc in ultima pagina) 

Oggi nuovo sciope­
ro nazionale di tut­
ti gli edili, per il 
contratto, con nu­
merose manifesta­

zioni unitarie 

(A pagina 6) 

Investita la parte orientale del golfo della Spezia 

5 0 0 persone intossicate 
per una fuga di cloro 

Il pericolosissimo guasto nella centrale termoelettrica di Vallegrande 
Centocinquanta ricoverati in osservazione - Ignote le cause dell'incidente 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 14. 

Più di cinquecento persone 
sono rimaste intossicate, la 
notte scorsa, da una micidiale 
nube di cloro che. fuoriuscita 
dall'impianto di clorazione del­
l'acqua della centrale termo­
elettrica di Vallegrande. ha ii> 
vaso quasi tutta la parte orien 
tale del golfo della Spezia, da 
Canaletto e San Bartolomeo 
Del mezzo migliaio di persone 
intossicate 150 sono state rico­
verate in osservazione (alcune 
in condizioni preoccupanti) ne 
gli ospedali della Spezia, di 
Sarzana e di Lerici e in quello 
militare di Viale Fieschi. L'im­
provvisa copiosa fuga di cloro 
si è iniziata poco prima delle 
2 di notte ed e terminata sol­
tanto verso le 4. TI venefico 
gas era fuoriuscito da un va­
gone-cisterna della capacità di 
venti tonnellate. 

Il cloro viene immesso diret­
tamente nell'acqua, al momen­
to in cui essa viene pompata 
dal mare, all'estremità del 
pontile della centrale eretto a 
Pagliari e dal quale si diparte 
il grande nastro trasportatore 
di carbone. II cloro viene im 
messo nell'acqua marina per 
evitare che nelle serpentine 
dell'impianto di raffreddamen 
to si formino incrostazioni or 
ganiche. I vagoni cisterna ali 
mentano dirottamente l'impian 
to di clorazione e vengono sa 
stituiti ogni dieci giorni Quel 
lo che era sotto carico stanotte 
era giunto cinque giorni fa e 
conteneva almeno una decina 
di tonnellate di cloro liquefat­
to. A provocare la fuoriuscita 
del veleno è stata l'improvvisa 
rottura del tubo che collega 
il vagone-cisterna all'impianto 
di clorazione. Il tubo, che è lun­
go poco più di un metro, ha 

una sezione di due centimetri 
e mezzo. Per ora nessuno è in 
grado di dire quale sia stata 
la causa che ha provocato la 
falla proprio in un punto rite­
nuto fra i più sicuri di tutto 
l'impianto, che fra l'altro è fra 
i più moderni E' stata aperta 
un'inchiesta. Il gas ha rapida­
mente invaso la stazione di ciò-
rificazione (un box quadran­
golare) e ben presto una enor­
me nube lattiginosa, come una 
micidiale nebbia, si è propa­
gata all'interno. 

Un congegno elettronico ha 
dato l'allarme direttamente al­
l'ufficio di controllo della cen­
trale termoelettrica di Valle-
grande: ci si è subito resi con­
to che un mortale pericolo in­
combeva sulla vasta area del-
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